
SALVI Francesco Maria (Roma, 1897 – 1975)

Ingegnere, imprenditore e cavaliere del Lavoro, egli rappresentò nel Gruppo, insieme

con il Talenti, il settore imprenditoriale, quello dei costruttori particolarmente appas-

sionati della città. Laureato in Ingegneria e specializzato in Elettronica, oltre che so-

stenuto da una forte preparazione culturale e professionale, si era dedicato fino al

1928 all’insegnamento universitario, dopo di che aveva intrapreso la sua attività di

costruttore: dall’edilizia abitativa alle grandi opere stradali fino agli aeroporti.

La sua competenza operativa, combinata alle qualità umane, lo portò a ricoprire ele-

vati incarichi pubblici come la vice-presidenza dell’INPS, dell’Istituto Studi del La-

voro e del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. Fu a lungo presidente dell’Asso-

ciazione nazionale costruttori edili e componente della Giunta esecutiva della Confin-

dustria, oltre che membro di importanti consigli d’amministrazione (Finsider, Cassa

di Risparmio di Roma, Società Autostrade Abruzzesi, Società Beni Stabili). Le tema-

tiche dell’industria e delle costruzioni furono oggetto di sue pubblicazioni e conferen-

ze. Particolarmente interessanti furono gli studi relativi a problemi di Roma e in parti-

colare alla sua urbanistica. In questo genere di attenzione si combinava la sua espe-

rienza di tecnico all’innata passione per la sua città, la stessa che lo aveva portato con

grande convinzione ad essere nel Gruppo dei Romanisti.


